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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Credito imposta carburanti autotrasporto: a breve il via alle domande 

L’art.3 del D.L. n 50 del 17/05/2022 ha riconosciuto un contributo straordinario, nella misura del 28% della spesa sostenuta nel primo trimestre 2022 relativo al consumo di gasolio, per le imprese del settore dell’autotrasporto conto terzi, volto a fronteggiare gli effetti economici derivanti dagli aumenti dei prezzi. Il decreto ministeriale n. 217 del 13/07/2022 del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, e il decreto direttoriale n. 329 del 29/07/2022 ne indicano le modalità di erogazione. I soggetti beneficiari sono:

· le imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia, e 

· che esercitano attività di trasporto merci per conto terzi, 

· con utilizzo di veicoli di massa totale pari o superiore a 7.50 tonnellate 

· con motori diesel di categoria Euro 5 o superiore, e 

·  iscritte all’Albo Nazionale degli autotrasportatori e al Registro elettronico nazionale per l’anno 2022. 

Si attende a breve per l’invio delle domande l’apertura della piattaforma telematica sul sito dell’Agenzia delle Dogane che sarà disponibile per un periodo di 30 giorni dalla data di apertura.

Fatturazione elettronica obbligatoria per i forfettari: le scadenze

L’articolo 18, comma 2 del Dl 36/2022 ha esteso l’obbligo di fatturazione elettronica ai forfettari che nel 2021 hanno conseguito compensi/ricavi ragguagliati ad anno maggiori di 25.000 euro. 

Il nuovo obbligo decorre con riferimento alle operazioni effettuate dal 1° luglio 2022 con la previsione di un periodo transitorio rispetto alle sanzioni per chi non adempie. In sintesi:

· per le operazioni effettuate nel mese di luglio, il termine ultimo per l’emissione della fattura senza incorrere in sanzioni è il 31 agosto;

· per le operazioni effettuate nel mese di agosto, il termine ultimo è fissato al 30 settembre;

· per le operazioni effettuate nel mese di settembre il termine ultimo è fissato al 31 ottobre.

Attenzione quindi al fatto che, a decorrere dal 1° ottobre 2022, non sarà più prevista la moratoria e per l’emissione della fattura elettronica si dovrà rispettare il termine dei 12 giorni, pena l’applicazione delle sanzioni compresa tra il 5 e il 10% dei corrispettivi non documentati o non registrati. 

Smart working nuove regole dal 1° settembre

Dal 1° settembre è scaduta la possibilità di utilizzare i dipendenti in smart working senza gli accordi individuali scritti previsti dalla legge istitutiva 81 2017. Dalla stessa data è necessario comunicare i nuovi accordi o le modifiche tramite un nuovo modello predefinito dal ministero con il decreto n. 149 del 22 agosto 2022, sulla piattaforma servizi.lavoro.gov.it. 
Un comunicato sul sito ministeriale del 26 agosto 2022 ha precisato inoltre che:

· restano valide le comunicazioni già effettuate secondo le modalità della disciplina previgente, 

· resta attiva anche la modalità REST per gli invii massivi,
·  la comunicazione, a regime, andrà effettuata entro il termine di cinque giorni dalla firma dell’accordo, con le conseguenze sanzionatorie di cui all'articolo 19, comma 3, del Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
· poiché per l'utilizzo dei servizi REST è necessario l'adeguamento dei sistemi informatici dei datori di lavoro, in fase di prima applicazione l'obbligo della comunicazione dei nuovi accordi di lavoro agile potrà essere assolto entro il 1° novembre 2022.

Monopattini: obbligo di frecce e freni dal 30 settembre
Con Decreto del Ministero delle infrastrutture, in GU n 202 del 30 agosto 2022, è stata emanata la normativa tecnica relativa ai monopattini elettrici e a propulsione prevalentemente elettrica, relativa alla dotazione di sicurezza. II monopattini elettrici devono essere dotati:

· di freno su entrambe le ruote,

· di un segnalatore acustico;

· di indicatori luminosi di svolta;

· anteriormente di una luce bianca o gialla e posteriormente di una luce rossa, entrambe a luce fissa;

· posteriormente di catadiottri rossi;

· di catadiottri gialli applicati sui lati.

· Sono ammesse anche luci di arresto.

Il decreto si applica a tutti i monopattini elettrici nuovi commercializzati in Italia dal 30 settembre 2022. Invece, i monopattini elettrici già in circolazione in Italia prima del 30 settembre 2022 dovranno essere adeguati entro il 1° gennaio 2024 per quanto riguarda almeno la presenza degli indicatori di svolta e dell'impianto frenante su entrambe le ruote

Taglio accise e IVA carburanti prorogato al 5 ottobre 2022

Con comunicato stampa del 31 agosto 2022, il Ministero delle finanze informa della ulteriore proroga al 5 ottobre delle misure già in vigore per ridurre il prezzo finale dei carburanti. Si estende così fino a tale data il taglio di 30 centesimi al litro per benzina, diesel, gpl e metano per autotrazione. In attesa del testo del nuovo decreto si ricorda che era stato pubblicato in GU n 172 del 25 luglio il decreto 19 luglio 2022 con il taglio delle accise su benzina e gasolio e dell’IVA sul gas, che dovrebbe essere replicato identico nel nuovo provvedimento . 

Ecobonus auto 2022 aumentano i contributi per i redditi fino a 30mila euro 

Due DPCM in arrivo con nuovi incentivi per l’acquisto di auto non inquinanti. Ne ha dato notizia il ministero dello sviluppo economico con un comunicato.
Il primo intervento riguarda la rimodulazione degli incentivi per l’acquisto di auto non inquinanti e in particolare: 

· l’innalzamento al 50% dei contributi finora previsti per l’acquisto di veicoli non inquinanti, nell’ipotesi in cui l’acquirente abbia un reddito inferiore a 30 mila euro:
· fino a un massimo di 7.500 euro di contributi con rottamazione (6.000 euro senza rottamazione) per l’acquisto di veicoli di categoria M1 nuovi di fabbrica omologati in una classe non inferiore ad Euro 6, con prezzo dal listino ufficiale pari o inferiore a 35.000 euro IVA esclusa; 

· fino a un massimo di 6.000 euro di contributi con rottamazione (3.000 euro senza rottamazione) per l’acquisto di veicoli con prezzo di listino ufficiale della casa automobilistica produttrice pari o inferiore a 45.000 euro IVA esclusa.

Viene specificato che:
· potrà beneficiare dell’incentivo un solo soggetto nell’ambito dello stesso nucleo familiare, e che

·  il beneficio è esteso alle persone giuridiche che noleggiano le autovetture purché ne mantengano la proprietà almeno per 12 mesi. 

Il secondo intervento riguarda invece lo stanziamento della quota rimanente delle risorse del “Fondo automotive” dedicate agli strumenti agevolativi per favorire lo sviluppo della filiera di settore, promuovendo l'insediamento, la riconversione e riqualificazione verso forme produttive innovative e sostenibili,

Concludiamo informando che dal 6 settembre riapre lo sportello “Fondo Imprese Creative Capo III” per gli incentivi destinati alle piccole e medie imprese creative. Nella prima fase, dalle ore 10:00 del 6 settembre si potranno compilare le domande mentre l’invio è previsto a partire dalle 10:00 del 22 settembre sulla piattaforma del sito INVITALIA.

Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: DETRAZIONE COLONNINE DI RICARICA 

Nelle dichiarazioni dei redditi 2022 (riferite all’anno di imposta 2021) è possibile beneficiare della detrazione per l’acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, fino a 3.000 euro di spesa. In questa scheda riepiloghiamo la disciplina.

	infrastrutture ricarica veicoli

	PREMESSA
	In generale, per 

· le spese documentate, 

· sostenute dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021, 

· per l'acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, incluse le opere strettamente funzionali alla realizzazione dell’intervento, 

spetta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, pari al 50% delle spese stesse. Il limite complessivo di spesa agevolabile è di 3.000 euro.

Attenzione va prestata al fatto che se rientranti nel Superbonus, anche queste spese possono beneficiare della detrazione al 110%. 

Tale detrazione è altresì riconosciuta per i costi iniziali legati all’aumento di potenza impegnata del contatore dell’energia elettrica, fino ad un massimo di 7 kW. Al riguardo, considerato che la norma fa riferimento alla «richiesta di potenza addizionale fino ad un massimo di 7 kW», si ritiene che tale limite, funzionale all'installazione della infrastruttura di ricarica, si riferisca all'ulteriore richiesta di potenza aggiuntiva da parte dell'utente e che, quindi, si aggiunge a quella già a sua disposizione. 

Ai fini della detrazione, le infrastrutture di ricarica devono essere dotate di uno o più punti di ricarica di potenza standard non accessibili al pubblico ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. d) e h), del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257. Si deve, dunque, trattare di un punto di ricarica:

· di potenza standard che consente il trasferimento di elettricità a un veicolo elettrico, di potenza pari o inferiore a 22 kW, esclusi i dispositivi di potenza pari o inferiore a 3,7 kW, che sono installati in abitazioni private o il cui scopo principale non è ricaricare veicoli elettrici e che non sono accessibili al pubblico (lett. d));

· non accessibile al pubblico [lett. h)], vale a dire:

· installato in un edificio residenziale privato o in una sua pertinenza, riservato esclusivamente ai residenti

· oppure destinato esclusivamente alla ricarica di veicoli in servizio all'interno di una stessa entità, installato all’interno di una recinzione dipendente da tale entità; 

· oppure installato in un’officina di manutenzione o di riparazione, non accessibile al pubblico. 
Per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 per l’acquisto e posa in opera di strutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, l’aliquota della detrazione è aumentata al 110 per cento e ripartita in 5 quote annuali se l’installazione è eseguita congiuntamente a uno degli interventi “trainanti” rientranti nel Superbonus, quali gli interventi di isolamento termico delle superfici opache o di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernali. Per ulteriori approfondimenti si rinvia al paragrafo sul Superbonus.

	SOGGETTI INTERESSATI
	Come chiarito anche dall’Agenzia delle Entrate, possono beneficiare della detrazione i soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) e dell'imposta sul reddito delle società (IRES) che sostengono le spese per gli interventi agevolabili, a condizione che le spese sono rimaste a loro carico, e possiedono o detengono l’immobile o l'area in base ad un titolo idoneo. 

Fermo restando il limite complessivo di euro 3.000, la detrazione spetta anche per le spese sostenute per le opere strettamente funzionali alla realizzazione dell'intervento quali, ad esempio, i costi di allaccio.

La detrazione si applica anche alle spese documentate rimaste a carico del contribuente per l'acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica su parti comuni degli edifici.

	SPESA AGEVOLATA
	Come anticipato le spese agevolabili devono rispettare i seguenti requisiti:

TRACCIABILITA’

Le spese devono essere documentate

PERIODO

Le spese devono essere sostenute nel 2021

OGGETTO

Le spese devono riguardare:

· l'acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, incluse le opere strettamente funzionali alla realizzazione dell’intervento

· i costi iniziali legati all’aumento di potenza impegnata del contatore dell’energia elettrica, fino ad un massimo di 7 KW

· le spese sostenute per le opere strettamente funzionali alla realizzazione dell'intervento quali, ad esempio, i costi di allaccio

La detrazione si applica anche alle spese documentate rimaste a carico del contribuente per l'acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica su parti comuni degli edifici.
Ai fini della detrazione, le infrastrutture di ricarica devono essere dotate di uno o più punti di ricarica di potenza standard non accessibili al pubblico
.

Ecco le caratteristiche che deve avere il punto di ricarica

REQUISITI PUNTO DI RICARICA

potenza standard che consente il trasferimento di elettricità a un veicolo elettrico, di potenza pari o inferiore a 22 KW, esclusi i dispositivi di potenza pari o inferiore a 3,7 KW, che sono installati in abitazioni private o il cui scopo principale non è ricaricare veicoli elettrici e che non sono accessibili al pubblico
non accessibile al pubblico vale a dire:

· installato in un edificio residenziale privato o in una sua pertinenza, riservato esclusivamente ai residenti

· oppure destinato esclusivamente alla ricarica di veicoli in servizio all'interno di una stessa entità,

·  installato all’interno di una recinzione dipendente da tale entità

· oppure installato in un’officina di manutenzione o di riparazione, non accessibile al pubblico
Per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 per l’acquisto e posa in opera di strutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, l’aliquota della detrazione è aumentata al 110% e ripartita in 5 quote annuali se l’installazione è eseguita congiuntamente a uno degli interventi c.d. trainanti rientranti nel Superbonus, quali gli interventi di isolamento termico delle superfici opache o di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernali.

	LIMITI DI SPESA
	La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 3.000 da ripartire, tra gli aventi diritto, in 10 quote annuali di pari importo. 

Il limite di spesa ammesso alla detrazione, pari a euro 3.000, è annuale ed è riferito a ciascun intervento di acquisto e posa in opera delle infrastrutture di ricarica. 

Nel caso in cui la spesa sia sostenuta da più contribuenti, la stessa, nel limite massimo previsto, va ripartita tra gli aventi diritto in base al costo sostenuto da ciascuno. 

Come chiarito dall’Agenzia delle Entrate, il limite di 3.000 euro è riferito a ciascun contribuente e costituisce, pertanto, l’ammontare massimo di spesa ammesso alla detrazione anche nell’ipotesi in cui, nel medesimo anno, il contribuente abbia sostenuto spese per l’acquisto e la posa in opera di più infrastrutture di ricarica. 

Nel caso, ad esempio, in cui il contribuente abbia sostenuto spese per l’installazione nell’abitazione privata di una infrastruttura di ricarica e anche per l’installazione di un’altra infrastruttura di ricarica su parti comuni degli edifici, potrà calcolare la detrazione su un ammontare massimo di spese non superiore a euro 3.000.

	MODALITà DI PAGAMENTO
	Il sostenimento delle spese deve essere documentato dalla 

· fattura o ricevuta fiscale, nella quale siano indicati la natura dell’intervento e il codice fiscale del soggetto che ha sostenuto la spesa, 

· ricevuta del versamento bancario o postale ovvero, in caso di pagamento con carta di credito, carta di debito o carta prepagata, dall’estratto conto della banca o della società che gestisce tali carte. 
Nel caso di pagamento con assegno bancario o circolare ovvero nell’ipotesi in cui dalla ricevuta del versamento bancario o postale o dall’estratto conto della società che gestisce la carta di credito, la carta di debito o la carta prepagata non sia possibile individuare il soggetto beneficiario del pagamento, il contribuente deve essere in possesso della ricevuta rilasciata dal beneficiario dalla quale risulti, inoltre, la modalità di pagamento utilizzata.
La detrazione non spetta per i pagamenti effettuati in contanti.

	Alternative alla fruizione diretta della detrazione: cessione del credito o contributo sotto forma di sconto
	I beneficiari della detrazione possono optare per

· utilizzo diretto della detrazione in dichiarazione dei redditi,

· contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dal fornitore che ha effettuatogli interventi e da quest’ultimo recuperato sotto forma di credito d’imposta, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari (c.d. sconto in fattura); 

· la cessione di un credito d’imposta di importo corrispondente alla detrazione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari con facoltà di successiva cessione.

Tali opzioni devono essere effettuate in via telematica anche avvalendosi di intermediari
. 
La possibilità di optare per la cessione del credito o per lo sconto in fattura riguarda tutti i potenziali beneficiari della detrazione, compresi coloro che, in concreto, non potrebbero fruirne in quanto non sono tenuti al versamento dell’imposta. 

	documenti da conservare
	Il sostenimento dell’onere è documentato dalla

· fattura o ricevuta fiscale, nella quale siano indicati 

· la natura dell’intervento 

· il codice fiscale del soggetto che ha sostenuto la spesa, 

· nonché dalla ricevuta del versamento bancario o postale ovvero, in caso di pagamento con carta di credito, carta di debito o carta prepagata, dall’estratto conto della banca o della società che gestisce tali carte. 

Nel caso di pagamento con assegno bancario o circolare ovvero nell’ipotesi in cui dalla ricevuta del versamento bancario o postale o dall’estratto conto della società che gestisce la carta di credito, la carta di debito o la carta prepagata non sia possibile individuare il soggetto beneficiario del pagamento, il contribuente deve essere in possesso della ricevuta rilasciata dal beneficiario dalla quale risulti, inoltre, la modalità di pagamento utilizzata.

Tipologia

Documenti

Acquisto e posa in opera di strutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica

· Fatture o ricevute fiscali 

· Ricevute bancarie e/o postali o altro documento che attesti le spese sostenute




         Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: INFORMATIVA TRASPARENZA AI LAVORATORI - D.LGS. 104/2022

Si amplia l'obbligo, già vigente, per i datori di lavoro pubblici e privati, di fornire al momento dell'assunzione i dettagli delle condizioni e del contratto di lavoro. In questa scheda riepiloghiamo le novità già in vigore dal 13 agosto 2022. 

	INFORMATIVA TRASPARENZA AI LAVORATORI - DLGS 104 2022 

	PREMESSA
	Il Decreto legislativo n. 104 2022 di “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1152 del Parlamento e del Consiglio europei, relativa a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili nell’Unione Europea” prevede ulteriori condizioni minime e adempimenti ai fini della tutela del lavoratore contro la scarsa trasparenza e la precarietà del posto di lavoro. 

In particolare, con la modifica del d.lgs. 152 1997 si amplia l'obbligo, già vigente, per i datori di lavoro pubblici e privati, di fornire al momento dell'assunzione i dettagli delle condizioni e del contratto di lavoro. Non è più possibile un semplice rinvio alla normativa contrattuale esterna.

Il nuovo adempimento a carico dei datori di lavoro è già in vigore dal 13 agosto 2022. 

L'ispettorato del lavoro ha pubblicato il 10 agosto una circolare di chiarimenti n. 4 2022 che si sofferma in particolare sulle decorrenze e sul sistema sanzionatorio. 

	INFORMATIVA TRASPARENZA

CHI SONO I LAVORATORI INTERESSATI 
	L'obbligo di informativa dettagliata sulle condizioni di lavoro è rivolto a tutti i tipi di rapporto subordinato e parasubordinato. 

Il dettaglio nella tabella seguente:
RAPPORTI DI LAVORO INTERESSATI DALL’OBBLIGO DI INFORMATIVA
RAPPORTI DI LAVORO ESCLUSI
lavoratori con contratto di lavoro subordinato, a tempo indeterminato e determinato, a tempo pieno o a tempo parziale

rapporti di lavoro autonomo (art 2222 e 2229 C.C.), non integranti collaborazione co.co.

lavoratori agricoli con contratto di lavoro subordinato, a tempo indeterminato e determinato, a tempo
rapporti di agenzia e rappresentanza commerciale

lavoratori marittimi e ai lavoratori della pesca, salva la disciplina speciale;

rapporti di lavoro con durata uguale o inferiore a 3 ore a settimana 

ai lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici
collaborazioni di coniuge e parenti fino al terzo grado del datore di lavoro 

lavoratori domestici (ad eccezione degli artt. 10 e 11 del D.lgs. n. 104/2022);
pubblico impiego in servizio all'estero (rappresentanze diplomatiche)

lavoratori occupati con contratto individuale “non standard”:

somministrato, intermittente
contratto di collaborazione continuativa etero-organizzata (art. 2, comma 1, D.lgs. n. 81/2015)

contratto di collaborazione coordinata e continuativa (art. 409, n. 3, cod. proc. civ.)
contratto di prestazione occasionale “PrestO” (art. 54-bis, decreto-legge n. 50/2017,)


	INFORMATIVA AI LAVORATORI

I CONTENUTI
	Nel contratto di lavoro e/o nella informativa integrativa devono essere indicate, in forma chiara e completa tutte le informazioni su:
· Identità delle parti 

· inquadramento 

· retribuzione 

· specifiche sui versamenti contributivi e a quali enti sono effettuati

· ferie e congedi, retribuiti e non 

· indicazione del contratto collettivo applicato con specifica delle parti sociali firmatarie

· eventuali co-datori di lavoro nei contratti di rete

· distacchi

· condizioni del lavoro straordinario

· programmazione dell'orario di lavoro 

· variazioni dopo l'assunzione: non più da comunicare entro un mese bensì preventivamente, il giorno prima del verificarsi della variazione.

Inoltre, è previsto l'obbligo di chiarire, nel caso di sistemi di decisione di monitoraggio del lavoro automatizzati:
· le modalità di funzionamento di tali sistemi,
· quali parametri vengono utilizzati per valutare le prestazioni,

· i processi di correzione dei controlli automatici e il nominativo del responsabile del sistema qualità.
Per i lavoratori in somministrazione va specificato, se noto, il riferimento all'identità delle aziende utilizzatrici.

	Le modalità E i tempi di comunicazione
	Il documento può essere fornito sia in forma cartacea che telematica.

La circolare 4 dell’INL ha precisato che l’informativa può essere trasmessa telematicamente: 

· via e-mail personale comunicata dal lavoratore, 

· via e-mail aziendale messa a disposizione dal datore di lavoratore, 

· messa a disposizione sulla rete intranet aziendale dei relativi documenti con consegna di password personale di accesso al lavoratore”).

In ogni caso il datore di lavoro deve conservare la prova dell’avvenuta trasmissione o ricezione per cinque anni dalla cessazione del rapporto di lavoro
.

Il datore di lavoro può scegliere dunque se stipulare il contratto completo di tutte le indicazioni previste dal d.lgs. 104/2022 o se utilizzare il contratto standard già in uso e integrare successivamente con le informazioni aggiuntive.

L’ispettorato ha anche previsto con interpretazione condivisa dal ministero, che la disciplina di dettaglio potrà essere comunicata attraverso il rinvio al contratto collettivo applicato o ad altri documenti aziendali qualora gli stessi vengano contestualmente consegnati al lavoratore ovvero messi a disposizione secondo le modalità di prassi aziendale.
Nella tabella che segue riportiamo la tempistica di comunicazione.

NEL CONTRATTO

NELL’INFORMATIVA

ENTRO 7 GIORNI

NELL’INFORMATIVA

ENTRO 1 MESE

Identità delle parti

Utilizzo modalità decisionali e monitoraggio automatizzato

Formazione obbligatoria aziendale

Sede di lavoro

Inquadramento

Enti cui vanno versati i contributi previdenziali e assistenziali

Data inizio rapporto (+ fine per i contratti a termine)

Previsioni normative e contrattuali su ferie e congedi

Tipologia

Modalità per le dimissioni e il recesso

Periodo di prova

Risoluzione nel periodo di prova

Retribuzione

Orario di lavoro

Eventuale variabilità dell’orario e retribuzione minima

Previsioni ccnl sul lavoro straordinario

Previsioni ccnl su lavoro supplementare

CCNL applicato
Eventuale contratto di secondo livello 



	Sanzioni per inadempienza all’obbligo di trasparenza
	SANZIONI 

1. In caso di mancata o incompleta o ritardata o inesatta ottemperanza agli obblighi denunciata dal lavoratore

2. In caso di comportamenti ritorsivi del datore di lavoro connessi all’applicazione dei diritti del d.lgs. 104 2022

Da 250 a 1500 euro per ogni lavoratore interessato 

Allo scadere dei termini previsti per la tipologia delle informazioni omesse

È applicabile l’istituto della diffida ex art. 13 d.l. 124/2004

Per inadempienza degli obblighi verso i lavoratori legati al monitoraggio automatizzato

Le sanzioni sono scaglionate:

· da 100 a 750 euro per 1 lavoratore, applicati per ciascun mese

· da 400 a 1.500 euro per più di 5 lavoratori 

· da 1.000 a 5.000 per più di 10 lavoratori

Per mancata comunicazione delle informazioni alle oo.ss. 

Da 400 a 1.500 euro per ciascun mese in cui si verifica l’omissione


	DECORRENZA DELL’OBBLIGO
	Le disposizioni sulla tempistica di consegna dell’informativa si applicano a tutti i rapporti instaurati dalla data del 13 agosto 2022, data di entrata in vigore del D.lgs.

Per i lavoratori già assunti alla data del 1° agosto (e dal 2 al 13 agosto)
 che ne facciano richiesta scritta, il datore di lavoro o committente è tenuto a fornire l’informativa entro 60 giorni.
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: LE MISURE RESTRITTIVE IMPOSTE DALLA UE VERSO LA RUSSIA
L’invasione russa dell’Ucraina ha comportato l’adozione di una serie di regolamenti da parte dell’UE che limitano fortemente gli scambi con la Russia. In particolare, sono vietate le esportazioni relative ai prodotti utilizzabili sia a fini civili che militari (c.d. “beni dual use” e “quasi dual use”) nonché i prodotti che interessano il settore dell’energia e dei trasporti, le merci di lusso e quelle in grado di contribuire alla crescita industriale russa. 

Anche le importazioni sono state limitate, con l’inclusione di divieti per prodotti tipici dell’export russo, come quelli siderurgici ed energetici, tra cui carbone e petrolio. In questa scheda facciamo il punto.

	LE MISURE RESTRITTIVE IMPOSTE DALLA UE VERSO LA RUSSIA

	PREMESSA
	In seguito all’invasione russa dell’Ucraina, l’Unione europea ha introdotto una serie di misure restrittive alle esportazioni verso la Russia e alle importazioni provenienti dalla Federazione russa, con conseguenze operative per l’attività di numerose imprese europee. Tali sanzioni coinvolgono sia il commercio estero che la prestazione di servizi tributari, finanziari e assicurativi.

In considerazione dei regolamenti UE che hanno interessato gli scambi con la Russia
, la prima attività da compiere è la c.d. due diligence soggettiva sulle controparti russe. 
Infatti, è necessario che i beni non siano direttamente o indirettamente importati e i pagamenti non siano effettuati verso le persone fisiche e giuridiche indicate nelle black list
. Per quanto riguarda le controparti russe, è quindi necessario verificare che non ci si rapporti, direttamente o indirettamente, con soggetti inclusi nelle restrizioni e che i pagamenti non siano effettuati in violazione delle prescrizioni
.

DIVIETI SOGGETTIVI: COSA FARE?
Per tutelarsi in merito a eventuali violazioni dei divieti soggettivi (art. 5-bis bis Reg. 833/2014), è consigliabile far firmare alla controparte di non avere nessuna delle condizioni previste dalle sanzioni europee, indicando esplicitamente di:

· non essere controllato da enti pubblici    

· non avere più del 50% di proprietà pubblica

· non avere una partecipazione agli utili da parte della Russia, 

· non essere posseduto direttamente o indirettamente per più del 50% da un'entità dell'allegato XIX Reg. 833/2014  

· non agire per conto di un'entità dell'allegato XIX Reg. 833/2014  


	IL BLOCCO DELL’EXPORT DELLE TECNOLOGIE MILITARI

	L’Unione europea ha disposto il divieto assoluto di esportare in Russia o di vendere verso soggetti russi o residenti nella Federazione Russa i prodotti a duplice uso
. Sono classificabili come prodotti dual use, per esempio, i materiali nucleari, elettronici, i calcolatori o i sensori. 

La Commissione europea ha disposto il blocco all’esportazione anche dei cosiddetti beni quasi dual use. Si tratta, in particolare, di una lista di prodotti
, i quali possono essere utilizzati per ragioni di difesa e di sicurezza. 

Il divieto di esportazione dei prodotti dual use e quasi dual use può essere derogato in casi eccezionali e previa autorizzazione dall’UAMA
.

Per verificare se le tecnologie di una determinata impresa siano effettivamente incluse tra i divieti può essere utile fare la ricerca delle misure restrittive sulla base del server AIDA dell’Agenzia delle dogane. Inserendo il codice di classifica del prodotto è possibile ritrovare le specifiche note in cui il prodotto potrebbe essere incluso. 

PRODOTTI DUAL USE
PRODOTTI QUASI DUAL 
Materiali nucleari

Macchine a raggi X con scarica a lampo

Materiali elettronici

Spettrometri di massa

Calcolatori

Convertitori analogico-numerici

Sensori e laser

Tiratroni a idrogeno/isotopo di idrogeno

Materiale avionico e di navigazioni

Microcircuiti e microcalcolatori

Materiale aerospaziale

Circuiti integrati costruiti su richiesta del cliente

Materiale per propulsione

Prodotti chimici (aggiunti nel sesto pacchetto Reg. 879/2022)



	I BENI DI LUSSO

	Il Regolamento UE 428/2022 ha introdotto un divieto di esportazione verso la Russia dei “beni di lusso”
.

Tale misura comprende numerose merci caratteristiche del Made in Italy, come vini, prodotti alimentari, abbigliamento e gioielli del valore superiore a 300 euro per articolo. 

È vietato, inoltre, l’export verso la Russia dei veicoli per il trasporto dal valore superiore ai 50.000 euro e delle motociclette dal prezzo superiore ai 5.000 euro.






Per verificare in quali casi i prodotti esportati siano oggetto delle misure restrittive occorre specificare i termini “valore” e “articolo”.
VALORE

il prezzo pagato o da pagare come corrispettivo per le merci, comprese le spese accessorie (tra cui, ad esempio, il trasporto e assicurazione) sostenute per consegnare le merci fino al confine dello Stato membro di esportazione.

ARTICOLO

indicato nella versione italiana del Regolamento, è inteso come “unità supplementare”, elemento che può essere richiesto nella dichiarazione doganale, oltre al peso netto e lordo dei prodotti



	L’EXPORT DELLA TECNOLOGIA ENERGETICA, DEI TRASPORTI E DEI PRODOTTI UTILI PER L’INDUSTRIA

	Ulteriori divieti riguardano, inoltre, le esportazioni dei prodotti che interessano: 

· il settore dell’energia, con blocchi verso l’industria della raffinazione del petrolio e dei carboturbi e dei trasporti (sia aerei che per la navigazione). È vietata ogni esportazione per i pezzi di ricambio necessari ai vari mezzi utilizzati per l’offensiva in Ucraina e per i settori dell’economia maggiormente rilevanti per la Federazione russa;

· i trasporti, con il divieto di esportazione di beni e tecnologie utilizzabili per la navigazione marittima destinate alla Russia;

· i prodotti utili per l’industria, con il blocco dell’esportazione in Russia dei prodotti in grado di contribuire alla sua crescita industriale, indicati nell’all. XVII del Regolamento 576/2022. Tale elenco, comprensivo di numerosi prodotti, include, tra gli altri, anche beni tipici del Made in Italy come piastrelle, tegole, vetri, nonché macchine e tessuti di cotone e lana.  

SETTORE

TIPOLOGIA

Energia
Beni e software utilizzabili nella raffinazione del petrolio, carboturbi e gli additivi per carburanti

Trasporti
Prodotti dell'industria aeronautica e spaziale, tecnologie per la navigazione

Prodotti utili per l’industria russa
I beni e le tecnologie in grado di contribuire alla crescita industriale russa
 



	I DIVIETI DI IMPORTAZIONE

	Il Regolamento (UE) 428/2022 ha imposto un divieto di import o di acquisto dei prodotti in ferro e acciaio originari della Russia o esportati dalla Russia. I prodotti siderurgici, individuati nell’all. XVII del Reg. 833/2014 sulla base della classifica doganale delle merci, includono, tra gli altri, i fogli rivestiti di metallo, tubi di acciaio inossidabili senza saldatura, nonché i grandi tubi saldati o i prodotti stagnati.

Con il Reg. UE 576/2022, sono state vietate le importazioni in UE di importanti prodotti energetici come il carbone e diversi tra i prodotti russi utilizzati da consumatori e imprese europee, come caviale, legno e concimi. 

Allo stesso tempo, la Commissione UE ha introdotto specifiche misure restrittive verso i prodotti del carbone indicati nell'all. XXII Reg. UE 833/2014.

	IL TEMA DELLE TRIANGOLAZIONI

	La Commissione UE, ha ribadito che i regolamenti vietano ogni operazione triangolare verso la Russia, compiuta attraverso il passaggio formale delle merci attraverso Paesi non allineati alle sanzioni. 

Sotto tale profilo, non rappresenta, di per sé, un comportamento sanzionabile la cessione di merci vietate verso Paesi extra UE, come Turchia o Kazakistan. Occorre tuttavia sincerarsi che i beni siano effettivamente destinati a essere utilizzati in tali territori. 

Non sono, inoltre, soltanto le dirette esportazioni verso la Russia a essere vietate dai regolamenti UE. Anche la semplice vendita, nei confronti di soggetti russi, di merci sanzionate che si trovino già in Russia, è, infatti, una violazione degli embarghi UE.

Allo stesso modo, sono vietate sia le importazioni direttamente perfezionate dalla Russia, che l’acquisto di prodotti russi, esportati da Paesi terzi non oggetto delle sanzioni.

Nell’ottica di dimostrare la buona fede dell’impresa, tutelandosi da possibili contestazioni “a posteriori” di comportamenti elusivi delle misure restrittive, la Commissione UE ha espressamente consigliato agli operatori europei di inserire delle specifiche clausole contrattuali con i propri partner commerciali dei Paesi terzi, al fine di ottenere una conferma sulla destinazione finale dei prodotti al di fuori del territorio russo o sull’origine dei prodotti importati, con esclusiva assunzione di responsabilità dell’acquirente in caso contrario. 

TRIANGOLAZIONI: COSA FARE?
OPERAZIONI IN EXPORT
Trasmettere alla controparte extra-UE un end-user statement che confermi che il prodotto non è destinato a essere esportato in Russia.

OPERAZIONI IN IMPORT
Trasmettere al fornitore extra-UE una dichiarazione con cui lo stesso afferma, con piena assunzione di responsabilità, che i beni non sono originari della Russia.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
BUONO FIERE 
Invio domande dal 9 settembre 2022
Introduzione 
A partire dalle ore 10:00 del 9 settembre 2022, le imprese con sede sul territorio nazionale potranno prenotare il “Buono Fiere”
, il nuovo incentivo che mira a sostenere la loro partecipazione alle manifestazioni fieristiche internazionali organizzate in Italia.
Si tratta di un contributo a fondo perduto, nella misura massima di 10.000 euro, pari al 50% delle spese sostenute dalle imprese che partecipano a fiere internazionali organizzate in Italia nel periodo dal 16 luglio
 al 31 dicembre 2022.
Le richieste di rimborso potranno essere presentate attraverso la procedura informatica messa a disposizione dal Ministero sul sito www.mise.gov.it fino al 30 novembre 2022.
Con Decreto direttoriale del 04.08.2022, il Ministero dello Sviluppo Economico ha definito i termini e le modalità per l’invio della domanda di concessione del suddetto contributo a fondo perduto.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti beneficiari, le spese ammissibili, i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Che cos’è il Bonus per la partecipazione a manifestazioni fieristiche?

2. Chi sono i soggetti beneficiari dell’agevolazione?
3. Quali sono le spese ammissibili e gli obblighi dei soggetti beneficiari del contributo?

4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande di rilascio del buono fiere?
5. Qual è l’importo del contributo e come viene erogato?

6. Quando viene revocato il contributo?

Domande e risposte

D.1. Che cos’è il Bonus per la partecipazione a manifestazioni fieristiche?

R.1. Si tratta di un buono, del valore massimo di 10.000 euro, erogabile sotto forma di contributo a fondo perduto, in favore delle imprese aventi sede operativa in Italia, per il rimborso delle spese e dei relativi investimenti sostenuti per la partecipazione alle manifestazioni fieristiche internazionali di settore organizzate in Italia. 
Le fiere ricomprese nella misura, sono individuate nel calendario fieristico approvato dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, e dovranno avere luogo nel periodo compreso tra il 16 luglio 2022
 e il 31 dicembre 2022.

L’agevolazione è concessa ai sensi e nei limiti del regolamento in materia di aiuti “de minimis” applicabile in funzione dell’attività svolta dall’impresa beneficiaria in via prevalente alla data di
presentazione dell’istanza, come risultante dal certificato camerale della medesima impresa, tra i seguenti:
· regolamento de minimis generale,
· regolamento de minimis agricoltura,

· regolamento de minimis pesca.

Le risorse stanziate per il 2022 sono pari a 34.000.000,00 euro.

D.2. Chi sono i soggetti beneficiari dell’agevolazione?

R.2. Beneficiari del contributo, sono le imprese di qualsiasi dimensione con sede operativa in Italia che partecipano alle manifestazioni fieristiche internazionali di settore organizzate in Italia, di cui al calendario fieristico approvato dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, che si tengono nel periodo compreso tra il 16 luglio 2022 e il 31 dicembre 2022.

Le suddette imprese, all’atto della presentazione della richiesta del buono, ai fini dell’ammissibilità, dovranno dichiarare: 
· di avere sede operativa nel territorio nazionale e di essere iscritto al Registro delle imprese della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura territorialmente competente;
· di avere ottenuto l’autorizzazione a partecipare a una o più delle manifestazioni fieristiche internazionali di settore.

· di avere sostenuto o di dover sostenere spese e investimenti per la partecipazione a una o più delle manifestazioni fieristiche internazionali di settore;

· di non avere ricevuto altri contributi pubblici per le medesime finalità;
· di non essere sottoposte a procedura concorsuale e di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente; 
· di non essere destinatarie di sanzioni interdittive di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del D.lgs. n. 231/2001, e di non trovarsi in altre condizioni previste dalla legge come causa di incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche o comunque a ciò ostative;

· di essere a conoscenza delle finalità del buono nonché delle spese e degli investimenti rimborsabili mediante il relativo utilizzo.

D.3. Quali sono le spese ammissibili e gli obblighi dei soggetti beneficiari del contributo?

R.3. Sono considerate spese ammissibili all’agevolazione, fino a esaurimento delle risorse disponibili per l’intervento, le spese sostenute dalle imprese per la partecipazione alle manifestazioni fieristiche qui di seguito elencate

	SPESE AMISSIBILI

	a) spese per l’affitto degli spazi espositivi. Oltre all’affitto degli spazi espositivi, rientrano in tale categoria le spese relative al pagamento di quote per servizi assicurativi e altri oneri obbligatori previsti dalla manifestazione fieristica;

	b) spese per l’allestimento degli spazi espositivi, comprese le spese relative a servizi di progettazione e di realizzazione dello spazio espositivo, nonché all’esecuzione di allacciamenti ai pubblici servizi;

	c) spese per la pulizia dello spazio espositivo;

	d) spese per il trasporto di campionari specifici utilizzati esclusivamente in occasione della partecipazione alle manifestazioni fieristiche, compresi gli oneri assicurativi e similari connessi, nonché le spese per i servizi di facchinaggio o di trasporto interno nell’ambito dello spazio fieristico;

	e) spese per i servizi di stoccaggio dei materiali necessari e dei prodotti esposti;

	f) spese per il noleggio di impianti audiovisivi e di attrezzature e strumentazioni varie;

	g) spese per l’impiego di hostess, steward e interpreti a supporto del personale aziendale;

	h) spese per i servizi di catering per la fornitura di buffet all’interno dello spazio espositivo;

	i) spese per le attività pubblicitarie, di promozione e di comunicazione, connesse alla partecipazione alla fiera e quelle sostenute per la realizzazione di brochure di presentazione, di poster, cartelloni, flyer, cataloghi, listini, video o altri contenuti multimediali, connessi alla partecipazione alla manifestazione fieristica.


Sono escluse le spese relative a imposte e tasse, l’imposta sul valore aggiunto è ammissibile all’agevolazione solo se la stessa rappresenta per il beneficiario un costo effettivo non recuperabile.
D.4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande di rilascio del buono fiere?

R.4. Ai fini del rilascio del buono fiere, le domande di agevolazione devono essere presentate dal legale rappresentante dell’impresa esclusivamente attraverso la procedura telematica messa a disposizione sul sito internet del Ministero (www.mise.gov.it) nella sezione “Buono Fiere” (il link sarà reso disponibile, in tempo utile, nella presente sezione), dalle ore 10:00 alle ore 17:00 di tutti i giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, a decorrere dal 9 settembre 2022
.


Per accedere alla procedura informatica è necessario essere in possesso della Carta Nazionale dei Servizi (CNS).


A decorrere dalle ore 10:00 del 7 settembre 2022, i soggetti proponenti possono verificare, ai fini dello svolgimento delle successive procedure di compilazione e finalizzazione della domanda di agevolazione, il possesso dei requisiti tecnici e delle necessarie autorizzazioni per accedere e utilizzare la procedura informatica.
In questa fase il soggetto proponente può verificare, in particolare, la validità della Carta Nazionale dei Servizi, nonché accertare il possesso dei poteri di rappresentanza in relazione al soggetto giuridico che intende presentare la domanda di accesso alle agevolazioni.

Il buono fiere ha validità sino al 30 novembre 2022, e può riguardare la partecipazione a una o più manifestazioni fieristiche, ma può essere richiesto una sola volta da ciascun soggetto beneficiario.
In caso di presentazione di più richieste in successione tra loro è considerata, ai fini dell’assegnazione del buono fiere, esclusivamente l’ultima domanda regolarmente trasmessa prima della comunicazione di assegnazione.

Il buono fiere è assegnato dal Ministero, sulla base dell’ordine temporale di ricezione delle
domande, fino ad esaurimento risorse, ed è inviato all’indirizzo di posta elettronica certificata del soggetto beneficiario indicato nell’istanza.

Tenuto conto del termine di validità del buono fiere (30 novembre 2022), nel giorno in cui si verifica l’esaurimento delle risorse finanziarie disponibili per il 2022, il Ministero dispone la chiusura dello sportello per la presentazione delle domande, con provvedimento del Direttore generale per gli incentivi alle imprese, dandone comunicazione sul sito internet del Ministero e nella Gazzetta Ufficiale.
Nell’istanza il soggetto richiedente dichiara:
· di essere il legale rappresentante dell’impresa proponente;
· di avere sede operativa nel territorio nazionale e di essere iscritto e risultare attivo al Registro delle imprese della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura territorialmente competente;
· di avere ottenuto l’autorizzazione a partecipare a una o più delle manifestazioni fieristiche;
· di avere sostenuto o di dover sostenere spese e investimenti per la partecipazione a una o più delle manifestazioni fieristiche, indicando l’importo del buono fiere richiesto, pari al massimo al 50% delle spese e degli investimenti, sostenuti o da sostenere e fermo restando il valore massimo di euro 10.000,00;
· di essere a conoscenza che il buono fiere viene concesso ed erogato ai sensi e nei limiti previsti dal regolamento de minimis;
· di non avere ricevuto altri contributi pubblici per le medesime finalità di cui all’articolo 25-bis del decreto aiuti;
· di essere a conoscenza delle finalità del buono fiere, nonché delle spese e degli investimenti rimborsabili mediante il relativo utilizzo;
· di non essere sottoposto a procedura concorsuale e di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;
Nell’istanza, dovrà essere riportato l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’impresa valido e funzionante, che è utilizzato per ogni comunicazione tra impresa e Ministero, nonché l’IBAN relativo al conto corrente bancario intestato al soggetto richiedente.

Le domande si intendono correttamente trasmesse esclusivamente a seguito del rilascio da parte della procedura informatica dell’attestazione di avvenuta trasmissione. 
D.5. Qual è l’importo del contributo e come viene erogato?
R.5. Alle imprese che partecipano alle manifestazioni fieristiche internazionali di settore organizzate in Italia, è rilasciato un buono del valore massimo di 10.000 euro. 
Il rimborso massimo erogabile è pari al massimo al 50% delle spese e degli investimenti, sostenuti o da sostenere ed è comunque contenuto entro il limite massimo del valore del buono assegnato.
	Esempio 1

Supponiamo il caso di un’impresa che nel periodo 16 luglio 2022 - 31 dicembre 2022, partecipa a più manifestazioni fieristiche internazionali di settore organizzate in Italia, sostenendo una spesa complessiva di 25.000,00 euro. Il rimborso erogabile calcolato sulla spesa sostenuta sarà pari a 12.500,00 euro (25.000 x 50%), superiore all’importo massimo riconosciuto di 10.000 euro.

In questo caso, l’impresa quindi potrà richiedere un contributo pari a 10.000 euro.


Ai fini dell’erogazione dell’agevolazione, i soggetti beneficiari dovranno presentare, sempre attraverso la procedura informatica, con le modalità e i termini indicati con successivo provvedimento del Direttore generale per gli incentivi alle imprese, apposita istanza di rimborso delle spese e degli investimenti effettivamente sostenuti per la partecipazione alle manifestazioni fieristiche. 
All'istanza di rimborso deve essere allegata:

· copia del buono fiere,
· copia delle fatture attestanti le spese e gli investimenti sostenuti, con il relativo dettaglio,
· la documentazione attestante l’avvenuto pagamento delle stesse, nonché apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
 mediante la quale il soggetto beneficiario attesta la avvenuta, effettiva partecipazione alle manifestazioni fieristiche per le quali è richiesto il rimborso delle spese.
In caso di mancata, irregolare o intempestiva presentazione della richiesta e della prescritta documentazione, al beneficiario non viene erogato alcun rimborso. 

Per le richieste di rimborso ricevute, il Ministero verifica la completezza e la regolarità della richiesta, determina il valore dell’agevolazione spettante in relazione alle spese effettivamente sostenute come dichiarato dall’impresa beneficiaria, fermo restando il valore massimo del buono fiere comunicato e procede altresì alla verifica del rispetto da parte dell’impresa beneficiaria del massimale previsto dal pertinente regolamento de minimis, tramite, a seconda dei casi, il Registro Nazionale degli Aiuti, il Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) o il Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura (SIPA).
Se le suddette verifiche si concludono con esito positivo, entro il 31 dicembre 2022, il Ministero provvede alla concessione mediante l’invio di apposita comunicazione all’impresa e al contestuale rimborso delle somme richieste mediante accredito sul conto corrente del beneficiario indicato in sede di richiesta di rimborso, previa verifica della vigenza della regolarità contributiva del soggetto beneficiario, tramite l’acquisizione d’ufficio del documento unico di regolarità contributiva (DURC) e dell’assenza, nei casi previsti dalla vigente normativa, di inadempimenti ai sensi dell’articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
D.5. Quando viene revocato il contributo?
R.5. L’agevolazione concessa è revocata dal Ministero quando:
· è riscontrata la non veridicità delle dichiarazioni rese dal soggetto beneficiario;
· è verificata l’assenza o il venir meno di uno o più dei requisiti di accesso dell’impresa beneficiaria, ovvero la documentazione prodotta risulti incompleta o irregolare per fatti imputabili alla stessa impresa beneficiaria e non sanabili;
· si ha la mancata presentazione, con le modalità e termini previsti, della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà mediante la quale il soggetto beneficiario attesta la avvenuta, effettiva partecipazione alle manifestazioni fieristiche per le quali è richiesto il rimborso delle spese;
· non viene rispettato il divieto di cumulo dell’agevolazione;
· l’impresa beneficiaria non consenta i controlli al Ministero sulla verifica delle spese ovvero in caso di esito negativo dei controlli;
· mancata presentazione, mediante la procedura informatica, entro i termini, della richiesta di rimborso delle spese sostenute.
Disposta la revoca dell’agevolazione, il Ministero procede al recupero dell’agevolazione
indebitamente utilizzata, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge, per il successivo versamento all’entrata del bilancio dello Stato.

PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 339178 del 1° settembre 2022
	Approvato il modello di “Comunicazione relativa ai rimborsi intestati a un contribuente deceduto da parte del chiamato all’eredità” e definizione delle relative modalità di trasmissione, ai sensi dell’articolo 28, comma 6-bis, del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346:

· Modello
· Istruzioni


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di agosto, dalla n. 397 del 01.08.2022 alla n. 441 del 30.08.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: Risposte alle istanze di interpello di Agosto
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 02.09.2022 AL 16.09.2022
	Giovedì 15 settembre 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Giovedì 15 settembre 2022
	I soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati esonerati dalla trasmissione telematica dei corrispettivi, devono provvedere alla registrazione, nel registro dei corrispettivi di cui all'art. 24 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, anche cumulativa, delle operazioni per le quali hanno rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta fiscale, effettuate nel mese solare precedente.

	Giovedì 15 settembre 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce. Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento deve essere effettuato tramite F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato

	Venerdì 16 settembre 2022
	I contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2021 relativo al periodo d'imposta 2021 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2022, devono versare la 7° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata si tratta dello 1,98%), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di agosto (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta divenuta esigibile nel mese di luglio), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I contribuenti Titolari di partita Iva nonché le società di persone ed enti equiparati, tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2022, REDDITI Persone Fisiche 2022 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2022 e dichiarazione IRAP 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 4° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,84%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,
· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.

Per coloro che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 22 agosto 2022 (entro il trentesimo giorno successivo ai termini di scadenza, tuttavia il 30 luglio cadendo di sabato e tendo conto della proroga di Ferragosto slitta al 22 agosto 2022), si tratta del versamento della 3° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,33%. Il versamento va effettuato con Modello F24, con modalità telematiche, direttamente o tramite intermediario abilitato. 

	Venerdì 16 settembre 2022
	I soggetti IRES, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2022 e modello ENC 2022), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono effettuare il versamento della 4° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,84%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,

· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.

	Venerdì 16 settembre 2022
	Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono versare:

· l'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. con modello F24.
Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati:

· l'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato),
· l'imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione nel secondo mese precedente.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di agosto 2022 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di agosto 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di agosto 2022 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I sostituti d’imposta che effettuano le operazioni di conguaglio relative all’assistenza fiscale devono effettuare il versamento delle somme a saldo e in acconto trattenute sugli emolumenti o sulle rate di pensione corrisposte nel mese di agosto. Il versamento va effettuato utilizzando il modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 settembre 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, e le pubbliche amministrazioni e le società che effettuano acquisti di beni e servizi nell'esercizio di attività commerciali, in relazione alle quali sono identificate ai fini Iva (articolo 5, comma 01, Dm 23 gennaio 2015), devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Venerdì 16 settembre 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche.








Vini e spumanti 


Profumi di lusso


Pelletteria e articoli simili di alta qualità


Accessori di abbigliamento e calzature 


Articoli di gioielleria o di oreficeria 


Orologi


Tecnologie ottiche














Valore di 300 euro per articolo














Apparecchi elettronici per riproduzione di suoni e immagini








Valore superiore a 1.000 euro per articolo























Strumenti musicali








Valore superiore a 1.500 euro per articolo























Veicoli








Valore superiore a 50.000 euro per articolo




















Motociclette








Valore superiore a 10.000 euro per articolo














In allegato il � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14814/fac-simile-modulo-di-richiesta-buono-fiere-2" �Fac-simile della richiesta��(il fac-simile non va utilizzato per la presentazione della domanda)





PRESENTAZIONE DOMANDA





� HYPERLINK "http://www.mise.gov.it" �www.mise.gov.it� - sezione “Buono Fiere”�dalle ore 10:00 alle ore 17:00 giorni lavorativi








� Nella Circolare 7 del 25 giugno 2021, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che considerato che la norma fa riferimento alla «richiesta di potenza addizionale fino ad un massimo di 7 kW», si ritiene che tale limite, funzionale all'installazione della infrastruttura di ricarica, si riferisca all'ulteriore richiesta di potenza aggiuntiva da parte dell'utente e che, quindi, si aggiunge a quella già a sua disposizione. 


� ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. d) e h), decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257


� soggetti indicati al comma 3 dell’art. 3 del DPR n. 322 del 1998


� art. 3 del D.Lgs. n. 104/2022


� Specificazione della circolare INL 4 2022, a seguito del disallineamento tra data del decreto e pubblicazione.


� Reg. UE 328/2022; 330/2022; 332/2022


� di cui agli allegati I del Reg. 269/2014 e IV del Reg. 328/2022.


� di cui agli articoli da 5-bis bis a 5-nonies del Reg. UE 833/2014.


� individuati nell’allegato I del Regolamento 821/2021


� riportata nell’all. VII del Regolamento 328/2022


� Unità per le autorizzazioni dei materiali d’armamento


� Le uniche deroghe concesse sono le esportazioni per i prodotti destinati al corpo diplomatico in Russia o in missione nel territorio della Federazione russa.





� all. XI E all.  XXVI del Reg. 833/2014.


� all. XXIII del Reg. 833/2014


� L'incentivo è stato previsto nel quadro degli interventi delineati dal decreto-legge del 17 maggio 2022 n. 50 (� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/14720/decreto-legge-del-17052022-50-testo-coordinato.pdf" �articolo 25-bis  del c.d. “Decreto Aiuti”�), convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 15 luglio 2022 n. 164.


� data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto Aiuti.


� data di entrata in vigore della legge 15 luglio 2022, n. 91, di conversione del citato decreto-legge del 17 maggio 2022 n. 50 (� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/14720/decreto-legge-del-17052022-50-testo-coordinato.pdf" �articolo 25-bis  del c.d. “Decreto Aiuti”�).


� I termini e le modalità di presentazione delle istanze di agevolazione sono stati definiti con il � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14813/dd-buono-fiere-20220804-signed-signed" �decreto direttoriale 4 agosto 2022�.


� Per le istanze di agevolazione che abbiano ad oggetto la partecipazione a manifestazioni fieristiche in programma nel mese di dicembre 2022, la dichiarazione in ordine all’avvenuta partecipazione alla manifestazione fieristica deve essere presentata, tramite la procedura informatica, entro e non oltre il 31 gennaio 2023.
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